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La forza dell’attrazione
Il Piemonte batte la Lombardia nel report del Financial Times sulla capacità di portare investimenti stranieri
Tra gli aspetti vincenti la qualità della vita, i trasporti e il supporto offerto per superare gli ostacoli burocratici 

CLAUDIA LUISE

I l nuovo stabilimento di
Cartier a Basse di Stura,
l’investimento da 30 mi-
lioni di Novartis al Bioin-

dustry Park di Collaretto Gia-
cosa, l’acquisizione di un’a-
rea dello stabilimento di Pat-
tern da parte di Burberry, la 
“Cloud region” di Google a 
Torino che è seconda in Ita-
lia. E poi l’hub FedEx a Nova-
ra (60 milioni di investimen-
to e 450 nuovi posti di lavo-
ro), la sede di Msc Technolo-
gy al  Lingotto,  Skypersonic  
che dopo Detroit ha scelto il 
capoluogo piemontese. Sono 
alcuni degli esempi di investi-
menti  di  aziende  straniere  
che hanno convinto il Finan-
cial  Times a inserire il  Pie-
monte al  sesto posto tra le 
“grandi regioni” europee nel-
la  classifica  sull’attrattività  
degli investimenti. 

Ieri, infatti, è stata pubblica-
ta l’edizione 2024 del rappor-
to “European Cities and Re-
gions of the Future 2024” del 
quotidiano e per la prima vol-
ta il Piemonte è nella Top 10 
(al sesto posto, appunto). Pre-
miata la sua strategia di attra-

zione degli investimenti este-
ri,  si  classifica  prima  della  
Lombardia e di altre aree im-
portanti come quella di Ma-
drid. E subito dopo una regio-
ne fondamentale per lo svi-
luppo europeo come la tede-
sca North Rhine-Westphalia.

Il Piemonte già ha registra-
to buoni risultati rispetto al 
resto d’Italia, collocandosi al 
terzo posto tra le regioni per 

il numero di aziende estere 
presenti  sul  territorio,  con  
più di 4.000 unità locali che 
contribuiscono per circa l’8% 
dell’occupazione  regionale,
con  un  totale  superiore  ai  
150 mila addetti, e che gene-
rano un valore aggiunto di 12 
miliardi di euro (18% del to-
tale regionale) e un fatturato 
di 46 miliardi di euro (20% 
del totale regionale). Proprio 

per promuovere investimen-
ti di qualità, la Regione Pie-
monte (coinvolti gli assessori 
alle  Attività  Produttive  An-
drea Tronzano e alle Parteci-
pate Fabrizio Ricca) ha istitui-
to nel 2023 il Team Attrazio-
ne, un gruppo di lavoro inter-
direzionale che ha coinvolto 
prima gli enti strumentali Cei-
piemonte,  Finpiemonte  e
Agenzia Piemonte Lavoro e, 

in seguito, anche altri stake-
holders del territorio, ponen-
dosi come interlocutore uni-
co nei confronti dei nuovi po-
tenziali investitori. Premiato 
anche il “servizio post attra-
zione”,  l’accompagnamento  
agli  imprenditori  stranieri
per farli orientare nella buro-
crazia italiana. «Tra le cose 
che hanno convinto di più - 
sottolinea il presidente della 

Regione, Alberto Cirio - le
competenzeel’altissimaqua-
lità degli atenei e dei centri di
ricerca. Ma anche la qualità
della vita, i costi sostenibili,
le filiere e l’essere un luogo
ospitale». Cirio poi sottolinea
che uno degli indicatori è la
capacità delle istituzioni di
coordinare i meccanismi di

attrazione:«Il datoimportan-
te è che è stata valutata non
solo la sommatoria degli in-
terventi ma anche la capacità
diaverli accompagnati».

Un riconoscimento consi-
derato molto importante per
l’eco che ha a livello interna-
zionale. Altri criteri che han-

no garantito il “piazzamen-
to”sonolacapacitàdispende-
re i fondi europei (quello pie-
montese insieme a quello
dell’Emilia Romagna sono
stati i primi piani approvati
dall’Ue sull’uso delle risorse
Fesr) e la capacità di mante-
nere in stretto collegamento
le imprese e la ricerca: i due
casi portati ad esempio sono
la Città dell’aerospazio e il
Manufacturing technology
center. «È il primo frutto
dell’avanzamento dei lavori
di Tav e Terzo valico che si in-
crociano qui e rendono que-
sto territorio sempre più at-
trattivoperinvestimenti stra-
nieri», evidenzia ancora Ci-
rio. E Tronzano conclude:
«La manifattura e l’imprendi-
tore devono essere al centro.
Dobbiamo batterci perché
l’impresa sia al centro, per-
ché dà lavoro e dignità alla
persona». —
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Torino è al terzoposto
in Italia per ilnumero

di aziende estere
presenti sul territorio

La maggioranza ha depositato la proposta al Consiglio comunale
Un parco nell’area della ThyssenKrupp
per salvare il verde (e l’alleanza Pd-M5S)

IL CASO

ERMANNOMAROCCO

È“Torino, spazio al futu-
ro” il filo conduttore
che lega gli eventi pro-
mossidall’UnioneIndu-

striali Torino nel corso del
2024per celebrareilriconosci-
mento di “Capitale della cultu-
ra d’impresa”. Un anno di ini-
ziative, incontri, mostre e spet-
tacoli per onorare Torino co-
me città industriale, tecnologi-
ca e creativa. «Coerentemente
conlosloganscelto- haspiega-
to il presidente dell’Unione In-
dustriali, Giorgio Marsiaj - ab-
biamodatovitaaunpalinsesto
espressione della volontà di
guardare avanti, di esplorare
le nuove frontiere dell’impre-
sa, di anticipare le tendenze e
le sfide del domani, attraverso
un percorso che si propone di
raccontare lastoria, il presente
e il futuro di Torino». E ha ag-
giunto: «A condurci è stata
l’ambizione di riuscire a coin-
volgere la comunità torinese
nella convinzione che la cultu-
ra d’impresa riguardi ciascun
componente della collettività
e non si possa parlare di vera
cultura se essa non investe la
societànelsuocomplesso.Mai
primi destinatari di questa ini-
ziativa non possono che essere
i nostri giovani, perché è a loro
chedobbiamolasciareineredi-
tà una città attrattiva, dinami-
caesostenibile».

Obiettivo del programma,
rappresentare e valorizzare,
con un approccio storico e
prospettico, il Made in Italy,
le eccellenze produttive loca-
li e il legame con il territorio,
il patrimonio di conoscenze,
l’ingegno e la visione di chi sa
“fare impresa”. Alcune delle
più significative manifesta-
zioni cittadine sono state scel-
te come palcoscenico per la te-
matica specifica e andranno
ad aggiungersi alle iniziative
delle imprese partner e a una
serie di eventi realizzati ad
hoc presso il Centro Congres-
si dell’Unione Industriali.

Fondamentale anche la con-
nessione con altre località ita-
liane in virtù della loro tradi-
zione imprenditoriale e pro-
duttiva: in Piemonte sono in-
fatti coinvolte anche Ivrea,

Biella, Alba e Cuneo, e sono
previste azioni congiunte con
Genova, Milano e Napoli. Per
guidare il pubblico all’inter-
no della programmazione è
stato realizzato un apposito
sito web, consultabile all’indi-
rizzo www.torinospazioalfu-
turo.it, dov’è possibile pren-

dere visione di tutti gli appun-
tamenti in cartellone.

La programmazione parte
lunedì con l’evento “Spazio al
Futuro - Giovani, imprese e
territori”alle17alCentroCon-
gressi di via Vela: tra gli ospiti,
la ricercatrice onoraria della
University College London e
giornalistascientificabritanni-
caGaiaVince,espertadimuta-
mento climatico che proporrà
l’intervento “Il futuro del pia-
netaelesfideperlegiovanige-
nerazioni urbane”. Presenti
anche Leopoldo Destro, presi-
dente di Confindustria Vene-
to Est, Nicola De Cardenas,
presidente della sede di Pavia
di Assolombarda, Mauro Go-
la,past president di Confindu-
stria Cuneo e Umberto Risso,
presidente di Confindustria
Genova. Segue un confronto

fra imprenditori e manager.
Dal 12 aprile al 30 settembre,
invece, sarà allestita la mostra
“Torino spazio al futuro
1884-2034-150 annidi cultu-
ra d’impresa” in collaborazio-
ne con il Museo del Risorgi-
mento. Un percorso espositi-
vo articolato in sette sezioni
multimediali e grafiche lungo
lequali ilpubblicosaràcondot-
to alla scoperta della storia
dell’industrializzazione tori-
nese, partendo dalle sue origi-
ni per concludersi con una se-
zione immersiva dedicata alle
prospettive future della città.
Punto di partenza della narra-
zioneèla“Esposizionegenera-
le italiana” inaugurata a Tori-
no esattamente 140 anni fa, il
16 aprile del 1884, al Parco
delValentino.CLA.LUI.—
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PAOLO VARETTO

L’ intera maggioran-
za che sostiene Ste-
fano Lo Russo  ha 
depositato una pro-

posta di deliberazione al Consi-
glio comunale, a prima firma 
della capogruppo dem Nadia 
Conticelli, per ottenere che l’a-
rea ex ThyssenKrupp di corso 
Regina Margherita venga pre-

valentemente  trasformata  in  
un’area verde. Il tema è anche 
politico, ora che la trattativa 
tra Pd e 5 Stelle per un’allean-
za alle Regionali è in stallo. Il 
Movimento, infatti, ha sposa-
to in pieno l’atto di iniziativa 
popolare presentato dal comi-
tato della Pellerina e ora fer-
mo in Consiglio comunale per 
destinare i 134 mila metri qua-
dri  dell’acciaieria  (ancora  di  
proprietà dei tedeschi, soci di 
minoranza del gruppo Arvedi) 
ad accogliere il nuovo ospeda-

le che andrà a sostituire Maria 
Vittoria e Amedeo di Savoia. 
Salvare dalle ruspe il parco nel-
la sua interezza, fosse anche 
solo per  la  spianata sterrata 
che di solito ospita il luna park, 
è stata posta come condizione 
irrinunciabile al  tavolo delle  
trattative per una coalizione. 
Nel suo documento,  però,  il  
centrosinistra che governa To-
rino ricorda che nell’area della 
vecchia fabbrica non può esse-
re costruito alcun nosocomio 
per  due  motivi:  la  Regione,  

che gestisce i fondi Inail che co-
priranno i costi, richiede un’a-
rea pubblica; per la messa in si-
curezza  dello  stabilimento
con le sue immense vasche un 
tempo piene di acidi servireb-
bero almeno 7 e anni, e per 

una completa bonifica molti di 
più. Abbastanza per perdere il 
finanziamento e quindi l’inte-
ra infrastruttura sanitaria. E vi-
sto  che  l’area  di  via  Traves  
(che pure gode dei favori dei 
5S) è stata scartata dalla stes-

sa Asl, per esclusione rimane 
la soluzione del piazzale delle 
giostre. In cambio però Torino 
avrebbe una nuova infrastrut-
tura verde collegata con il re-
sto della Pellerina che risane-
rebbe i rischi ambientali (con i 
costi a carico di Arvedi) e ono-
rerebbe la memoria dei sette 
operai morti nel rogo del 6 di-
cembre 2007. Una proposta, 
già contenuta in una mozione 
di  Alice  Ravinale  di  Sinistra  
Ecologista, che potrebbe trova-
re il parere positivo dei 5 Stelle 
senza che la discussione d’au-
la sul futuro dell’ex Thyssen si 
chiuda con la sola bocciatura 
dell’atto di iniziativa popola-
re. Un no solitario che potreb-
be, quello sì, minare definitiva-
mente il campo largo gialloros-
so in Regione. —
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Torino si interroga sul
suo futuro. La pre-
sentazione del libro
di Enrico Salza è sta-

ta l’occasione per incontrare i
protagonisti del processo di
cambiamento che la città in-
traprese25annifa.Oggiè pos-
sibile e necessario avviare un
nuovo ciclo. Torino sta viven-
do un momento chiave della
sua storia: dopo decenni di
lenta decadenza, vissuta co-
me inesorabile conseguenza
della sua defilata posizione
geografica, si trova alle soglie
di una grande occasione. La
città, aprendosi ad un circuito

che comprendePiemonte e Li-
guria, può diventare uno dei
principali snodi strategici fra
Mediterraneo ed Europa. Fi-
nanziamenti arrivati da più
parti possono cambiare il de-
stino geografico di questa zo-
na: Torino, città chiusa ai pie-
di delle Alpi può diventare un
polo di scambi di uomini e
merci, a solo un’ora dai valichi
alpini e a un’ora dal mare. Gli
investimenti sono soprattutto
quelli destinati alla realizza-
zione di infrastrutture dei tra-
sportiedellalogistica.Lerisor-
se stanziate, sono state messe
a disposizione da UE, governi

italiani e Cdp, Pnrr, Regione,
università. Le principali opere
sono Tav, Nuovo Porto di Ge-
nova e di Vado Ligure, Terzo
Valico, Autoporti di
Alessandria e Orbassa-
no.Aquestisiaggiungo-
no una serie di progetti
relativiallacittà di Tori-
no:Linea2metropolita-
na, Città delle Scienze,
Parco della Salute, Città
dell’Aerospazio. Tutte queste
grandi opere saranno comple-
tate e diventeranno operative
trail 2026e il2033.

Quasi in sordina molte im-
prese private, grandi e piccole
hanno già scelto Torino per
nuoviinsediamentiproduttivi.

Oggi le imprese investo-
no nella nostra area per
motivi diversi, tra i quali
sicuramentec’èladispo-
nibilità di edifici ed aree
a prezzi inferiori ad al-
tre città europee, il sup-

porto delle due università per
laricerca, laposizionebaricen-
trica rispetto a centri di “sno-
do” europei Genova, Milano,
Lione, Ginevra. Altro fattore

fondamentale è la riconosciu-
ta bellezza e vivacità culturale
di Torino, la sua offerta forma-
tiva, la sua posizione ottimale.
Tutto dipende da come acco-
glieremo questa occasione, da
cosa faremo nei prossimi dieci
anni. Finora sembra che le clas-
si dirigenti piemontesi e nazio-
nali non abbiano ancora com-
preso bene questa possibilità e
continuino a vedere la città co-
meprivadifuturo,forseindecli-
no. Si continua a pensare a una
città di 850.000 abitanti, men-
tre ormai bisogna progettare
una città metropolitana di due
milioni di abitanti e un solo sin-

daco. Come indurre un’intera
comunitàasmetterediaccarez-
zareunpessimismodifondoea
entrare in una visione consape-
vole e pragmatica della grande
opportunità?Qualiprogettifor-
mativi propone alle migliaia di
nuovi lavoratori dei cantieri e
dellenuoveimprese?Qualiso-
no i punti critici delle infra-
strutture della nostra area (in
primis gli ospedali, i più vetu-
sti ed energivori d’Europa)?
La vocazione di Torino è co-
struire il suo nuovo ruolo: da
città chiusa a città di scambi,
PortodelMediterraneo.—
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La testata internaziona-
le fDi Intelligence, sezio-
ne di approfondimento
delFinancialTimes rela-
tiva agli investimenti di-
retti,hapremiato lastra-
tegia di attrazione inve-
stimenti del Piemonte
posizionandola ai primi
posti nella categoria
“Grandi Regioni”. Ieri è
statapubblicata l’edizio-
ne 2024 del rapporto
“EuropeanCitiesandRe-
gions of the Future
2024”. Al primo posto
Parigi, completano il po-
dio West Midlands, nel
Regno Unito, e Nort Rhi-
ne -Westphalia, la regio-
ne con il maggior nume-
ro di abitanti della Ger-
mania.—

Dal 12 aprile sarà
allestita una grande
mostra alMuseo
delRisorgimento

L’inaugurazione della sede di Cartier in via Ramazzini

Skypersonic ha sede a Detroit e Torino

Gli spazi di Msc Technology al Lingotto

“È stata valutata non 
solo gli interventi 
ma anche 
la capacità di averli 
accompagnati

l1 Paris-Region
(Île-de-France),Francia

l2 WestMidlands,
RegnoUnito

l3 NortRhine-
Westphalia,Germania

l4 Catalonia,Spagna
l5 EmiliaRomagna,

Italia
l6 Piemonte, Italia
l7 Lombardia,Italia
l8 Madrid,Spagna
l9 Silesia,Polonia
l10 Andalusia,Spagna

Ciò che resta della ThyssenKrupp in corso Regina Margherita

L’INTERVENTO

Oltre il pessimismo, il nuovo ruolo di Torino

LA CITTÀ CHE CAMBIA LACITTÀCHECAMBIA

la classifica
Presentato il calendario degli eventi del 2024 per il riconoscimento di Confindustria
Il presidente dell’Unione Industriali: “Il tessuto produttivo come ponte tra passato e futuro”

Capitaledellaculturad’impresa
“Torino celebra la sua storia”

Marco Tronchetti Provera e Giorgio Marsiaj

L’EVENTO
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La forza dell’attrazione
Il Piemonte batte la Lombardia nel report del Financial Times sulla capacità di portare investimenti stranieri
Tra gli aspetti vincenti la qualità della vita, i trasporti e il supporto offerto per superare gli ostacoli burocratici 

CLAUDIA LUISE

I l  nuovo stabilimento di  
Cartier a Basse di Stura, 
l’investimento da 30 mi-
lioni di Novartis al Bioin-

dustry Park di Collaretto Gia-
cosa, l’acquisizione di un’a-
rea dello stabilimento di Pat-
tern da parte di Burberry, la 
“Cloud region” di Google a 
Torino che è seconda in Ita-
lia. E poi l’hub FedEx a Nova-
ra (60 milioni di investimen-
to e 450 nuovi posti di lavo-
ro), la sede di Msc Technolo-
gy al  Lingotto,  Skypersonic  
che dopo Detroit ha scelto il 
capoluogo piemontese. Sono 
alcuni degli esempi di investi-
menti  di  aziende  straniere  
che hanno convinto il Finan-
cial  Times a inserire il  Pie-
monte al  sesto posto tra le 
“grandi regioni” europee nel-
la  classifica  sull’attrattività  
degli investimenti. 

Ieri, infatti, è stata pubblica-
ta l’edizione 2024 del rappor-
to “European Cities and Re-
gions of the Future 2024” del 
quotidiano e per la prima vol-
ta il Piemonte è nella Top 10 
(al sesto posto, appunto). Pre-
miata la sua strategia di attra-

zione degli investimenti este-
ri,  si  classifica  prima  della  
Lombardia e di altre aree im-
portanti come quella di Ma-
drid. E subito dopo una regio-
ne fondamentale per lo svi-
luppo europeo come la tede-
sca North Rhine-Westphalia.

Il Piemonte già ha registra-
to buoni risultati rispetto al 
resto d’Italia, collocandosi al 
terzo posto tra le regioni per 

il numero di aziende estere 
presenti  sul  territorio,  con  
più di 4.000 unità locali che 
contribuiscono per circa l’8% 
dell’occupazione  regionale,  
con  un  totale  superiore  ai  
150 mila addetti, e che gene-
rano un valore aggiunto di 12 
miliardi di euro (18% del to-
tale regionale) e un fatturato 
di 46 miliardi di euro (20% 
del totale regionale). Proprio 

per promuovere investimen-
ti di qualità, la Regione Pie-
monte (coinvolti gli assessori 
alle  Attività  Produttive  An-
drea Tronzano e alle Parteci-
pate Fabrizio Ricca) ha istitui-
to nel 2023 il Team Attrazio-
ne, un gruppo di lavoro inter-
direzionale che ha coinvolto 
prima gli enti strumentali Cei-
piemonte,  Finpiemonte  e  
Agenzia Piemonte Lavoro e, 

in seguito, anche altri stake-
holders del territorio, ponen-
dosi come interlocutore uni-
co nei confronti dei nuovi po-
tenziali investitori. Premiato 
anche il “servizio post attra-
zione”,  l’accompagnamento  
agli  imprenditori  stranieri  
per farli orientare nella buro-
crazia italiana. «Tra le cose 
che hanno convinto di più - 
sottolinea il presidente della 

Regione,  Alberto  Cirio  -  le  
competenze e l’altissima qua-
lità degli atenei e dei centri di 
ricerca. Ma anche la qualità 
della vita, i costi sostenibili, 
le filiere e l’essere un luogo 
ospitale». Cirio poi sottolinea 
che uno degli indicatori è la 
capacità  delle  istituzioni  di  
coordinare i  meccanismi di  

attrazione: «Il dato importan-
te è che è stata valutata non 
solo la sommatoria degli in-
terventi ma anche la capacità 
di averli accompagnati». 

Un riconoscimento consi-
derato molto importante per 
l’eco che ha a livello interna-
zionale. Altri criteri che han-

no garantito il “piazzamen-
to” sono la capacità di spende-
re i fondi europei (quello pie-
montese  insieme  a  quello  
dell’Emilia  Romagna  sono  
stati i primi piani approvati 
dall’Ue sull’uso delle risorse 
Fesr) e la capacità di mante-
nere in stretto collegamento 
le imprese e la ricerca: i due 
casi portati ad esempio sono 
la  Città  dell’aerospazio  e  il  
Manufacturing  technology  
center.  «È  il  primo  frutto  
dell’avanzamento dei lavori 
di Tav e Terzo valico che si in-
crociano qui e rendono que-
sto territorio sempre più at-
trattivo per investimenti stra-
nieri», evidenzia ancora Ci-
rio.  E  Tronzano  conclude:  
«La manifattura e l’imprendi-
tore devono essere al centro. 
Dobbiamo  batterci  perché  
l’impresa sia al centro, per-
ché dà lavoro e dignità alla 
persona». —
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ALBERTO CIRIO
PRESIDENTE
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Torino è al terzo posto
in Italia per il numero 

di aziende estere 
presenti sul territorio

La maggioranza ha depositato la proposta al Consiglio comunale
Un parco nell’area della ThyssenKrupp
per salvare il verde (e l’alleanza Pd-M5S)

IL CASO

ERMANNO MAROCCO

È“Torino, spazio al futu-
ro”  il  filo  conduttore  
che lega gli eventi pro-
mossi dall’Unione Indu-

striali  Torino  nel  corso  del  
2024 per celebrare il riconosci-
mento di “Capitale della cultu-
ra d’impresa”. Un anno di ini-
ziative, incontri, mostre e spet-
tacoli per onorare Torino co-
me città industriale, tecnologi-
ca e creativa. «Coerentemente 
con lo slogan scelto - ha spiega-
to il presidente dell’Unione In-
dustriali, Giorgio Marsiaj - ab-
biamo dato vita a un palinsesto 
espressione  della  volontà  di  
guardare avanti, di esplorare 
le nuove frontiere dell’impre-
sa, di anticipare le tendenze e 
le sfide del domani, attraverso 
un percorso che si propone di 
raccontare la storia, il presente 
e il futuro di Torino». E ha ag-
giunto:  «A  condurci  è  stata  
l’ambizione di riuscire a coin-
volgere la comunità torinese 
nella convinzione che la cultu-
ra d’impresa riguardi ciascun 
componente della collettività 
e non si possa parlare di vera 
cultura se essa non investe la 
società nel suo complesso. Ma i 
primi destinatari di questa ini-
ziativa non possono che essere 
i nostri giovani, perché è a loro 
che dobbiamo lasciare in eredi-
tà una città attrattiva, dinami-
ca e sostenibile».

Obiettivo del programma, 
rappresentare e valorizzare, 
con  un  approccio  storico  e  
prospettico, il Made in Italy, 
le eccellenze produttive loca-
li e il legame con il territorio, 
il patrimonio di conoscenze, 
l’ingegno e la visione di chi sa 
“fare impresa”. Alcune delle 
più  significative  manifesta-
zioni cittadine sono state scel-
te come palcoscenico per la te-
matica specifica e andranno 
ad aggiungersi alle iniziative 
delle imprese partner e a una 
serie  di  eventi  realizzati  ad 
hoc presso il Centro Congres-
si  dell’Unione  Industriali.  

Fondamentale anche la con-
nessione con altre località ita-
liane in virtù della loro tradi-
zione imprenditoriale e pro-
duttiva: in Piemonte sono in-
fatti  coinvolte  anche  Ivrea,  

Biella, Alba e Cuneo, e sono 
previste azioni congiunte con 
Genova, Milano e Napoli. Per 
guidare il pubblico all’inter-
no della programmazione è 
stato realizzato un apposito 
sito web, consultabile all’indi-
rizzo www.torinospazioalfu-
turo.it, dov’è possibile pren-

dere visione di tutti gli appun-
tamenti in cartellone.

La  programmazione  parte  
lunedì con l’evento “Spazio al 
Futuro -  Giovani,  imprese e  
territori” alle 17 al Centro Con-
gressi di via Vela: tra gli ospiti, 
la ricercatrice onoraria della 
University College London e 
giornalista scientifica britanni-
ca Gaia Vince, esperta di muta-
mento climatico che proporrà 
l’intervento “Il futuro del pia-
neta e le sfide per le giovani ge-
nerazioni  urbane”.  Presenti  
anche Leopoldo Destro, presi-
dente di Confindustria Vene-
to  Est,  Nicola  De Cardenas,  
presidente della sede di Pavia 
di Assolombarda, Mauro Go-
la, past president di Confindu-
stria Cuneo e Umberto Risso, 
presidente  di  Confindustria  
Genova. Segue un confronto 

fra imprenditori  e  manager.  
Dal 12 aprile al 30 settembre, 
invece, sarà allestita la mostra 
“Torino  spazio  al  futuro  
1884-2034 - 150 anni di cultu-
ra d’impresa” in collaborazio-
ne con il Museo del Risorgi-
mento. Un percorso espositi-
vo articolato in sette sezioni 
multimediali e grafiche lungo 
le quali il pubblico sarà condot-
to  alla  scoperta  della  storia  
dell’industrializzazione  tori-
nese, partendo dalle sue origi-
ni per concludersi con una se-
zione immersiva dedicata alle 
prospettive future della città. 
Punto di partenza della narra-
zione è la “Esposizione genera-
le italiana” inaugurata a Tori-
no esattamente 140 anni fa, il 
16 aprile del 1884, al Parco 
del Valentino.CLA. LUI. —
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L’ intera maggioran-
za che sostiene Ste-
fano Lo Russo  ha 
depositato una pro-

posta di deliberazione al Consi-
glio comunale, a prima firma 
della capogruppo dem Nadia 
Conticelli, per ottenere che l’a-
rea ex ThyssenKrupp di corso 
Regina Margherita venga pre-

valentemente  trasformata  in  
un’area verde. Il tema è anche 
politico, ora che la trattativa 
tra Pd e 5 Stelle per un’allean-
za alle Regionali è in stallo. Il 
Movimento, infatti, ha sposa-
to in pieno l’atto di iniziativa 
popolare presentato dal comi-
tato della Pellerina e ora fer-
mo in Consiglio comunale per 
destinare i 134 mila metri qua-
dri  dell’acciaieria  (ancora  di  
proprietà dei tedeschi, soci di 
minoranza del gruppo Arvedi) 
ad accogliere il nuovo ospeda-

le che andrà a sostituire Maria 
Vittoria e Amedeo di Savoia. 
Salvare dalle ruspe il parco nel-
la sua interezza, fosse anche 
solo per  la  spianata sterrata 
che di solito ospita il luna park, 
è stata posta come condizione 
irrinunciabile al  tavolo delle  
trattative per una coalizione. 
Nel suo documento,  però,  il  
centrosinistra che governa To-
rino ricorda che nell’area della 
vecchia fabbrica non può esse-
re costruito alcun nosocomio 
per  due  motivi:  la  Regione,  

che gestisce i fondi Inail che co-
priranno i costi, richiede un’a-
rea pubblica; per la messa in si-
curezza  dello  stabilimento  
con le sue immense vasche un 
tempo piene di acidi servireb-
bero almeno 7 e anni, e per 

una completa bonifica molti di 
più. Abbastanza per perdere il 
finanziamento e quindi l’inte-
ra infrastruttura sanitaria. E vi-
sto  che  l’area  di  via  Traves  
(che pure gode dei favori dei 
5S) è stata scartata dalla stes-

sa Asl, per esclusione rimane 
la soluzione del piazzale delle 
giostre. In cambio però Torino 
avrebbe una nuova infrastrut-
tura verde collegata con il re-
sto della Pellerina che risane-
rebbe i rischi ambientali (con i 
costi a carico di Arvedi) e ono-
rerebbe la memoria dei sette 
operai morti nel rogo del 6 di-
cembre 2007. Una proposta, 
già contenuta in una mozione 
di  Alice  Ravinale  di  Sinistra  
Ecologista, che potrebbe trova-
re il parere positivo dei 5 Stelle 
senza che la discussione d’au-
la sul futuro dell’ex Thyssen si 
chiuda con la sola bocciatura 
dell’atto di iniziativa popola-
re. Un no solitario che potreb-
be, quello sì, minare definitiva-
mente il campo largo gialloros-
so in Regione. —
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Torino si interroga sul 
suo  futuro.  La  pre-
sentazione del libro 
di Enrico Salza è sta-

ta l’occasione per incontrare i 
protagonisti  del  processo  di  
cambiamento che la città in-
traprese 25 anni fa. Oggi è pos-
sibile e necessario avviare un 
nuovo ciclo. Torino sta viven-
do un momento chiave della 
sua  storia:  dopo  decenni  di  
lenta decadenza, vissuta co-
me inesorabile  conseguenza  
della  sua  defilata  posizione  
geografica, si trova alle soglie 
di una grande occasione. La 
città, aprendosi ad un circuito 

che comprende Piemonte e Li-
guria, può diventare uno dei 
principali snodi strategici fra 
Mediterraneo ed Europa. Fi-
nanziamenti  arrivati  da  più  
parti possono cambiare il de-
stino geografico di questa zo-
na: Torino, città chiusa ai pie-
di delle Alpi può diventare un 
polo  di  scambi  di  uomini  e  
merci, a solo un’ora dai valichi 
alpini e a un’ora dal mare. Gli 
investimenti sono soprattutto 
quelli destinati alla realizza-
zione di infrastrutture dei tra-
sporti e della logistica. Le risor-
se stanziate, sono state messe 
a disposizione da UE, governi 

italiani e Cdp, Pnrr, Regione, 
università. Le principali opere 
sono Tav, Nuovo Porto di Ge-
nova e di Vado Ligure, Terzo 
Valico,  Autoporti  di  
Alessandria e Orbassa-
no. A questi si aggiungo-
no una serie di progetti 
relativi alla città di Tori-
no: Linea2 metropolita-
na, Città delle Scienze, 
Parco  della  Salute,  Città  
dell’Aerospazio. Tutte queste 
grandi opere saranno comple-
tate e diventeranno operative 
tra il 2026 e il 2033.

Quasi in sordina molte im-
prese private, grandi e piccole 
hanno già  scelto  Torino  per  
nuovi insediamenti produttivi. 

Oggi le imprese investo-
no nella nostra area per 
motivi diversi, tra i quali 
sicuramente c’è la dispo-
nibilità di edifici ed aree 
a prezzi inferiori ad al-
tre città europee, il sup-

porto delle due università per 
la ricerca, la posizione baricen-
trica rispetto a centri di “sno-
do” europei Genova, Milano, 
Lione,  Ginevra.  Altro  fattore  

fondamentale è la riconosciu-
ta bellezza e vivacità culturale 
di Torino, la sua offerta forma-
tiva, la sua posizione ottimale. 
Tutto dipende da come acco-
glieremo questa occasione, da 
cosa faremo nei prossimi dieci 
anni. Finora sembra che le clas-
si dirigenti piemontesi e nazio-
nali non abbiano ancora com-
preso bene questa possibilità e 
continuino a vedere la città co-
me priva di futuro, forse in decli-
no. Si continua a pensare a una 
città di 850.000 abitanti, men-
tre  ormai  bisogna progettare  
una città metropolitana di due 
milioni di abitanti e un solo sin-

daco. Come indurre un’intera 
comunità a smettere di accarez-
zare un pessimismo di fondo e a 
entrare in una visione consape-
vole e pragmatica della grande 
opportunità? Quali progetti for-
mativi propone alle migliaia di 
nuovi lavoratori dei cantieri e 
delle nuove imprese? Quali so-
no i  punti critici delle infra-
strutture della nostra area (in 
primis gli ospedali, i più vetu-
sti  ed energivori  d’Europa)? 
La vocazione di Torino è co-
struire il suo nuovo ruolo: da 
città chiusa a città di scambi, 
Porto del Mediterraneo. —
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La testata internaziona-
le fDi Intelligence, sezio-
ne di approfondimento 
del Financial Times rela-
tiva agli investimenti di-
retti, ha premiato la stra-
tegia di attrazione inve-
stimenti  del  Piemonte  
posizionandola ai primi 
posti  nella  categoria  
“Grandi Regioni”. Ieri è 
stata pubblicata l’edizio-
ne  2024  del  rapporto  
“European Cities and Re-
gions  of  the  Future  
2024”.  Al  primo  posto  
Parigi, completano il po-
dio West  Midlands,  nel  
Regno Unito, e Nort Rhi-
ne - Westphalia, la regio-
ne con il maggior nume-
ro di abitanti della Ger-
mania. —

Dal 12 aprile sarà 
allestita una grande 

mostra al Museo 
del Risorgimento

L’inaugurazione della sede di Cartier in via Ramazzini

Skypersonic ha sede a Detroit e Torino

Gli spazi di Msc Technology al Lingotto

“È stata valutata non 
solo gli interventi 
ma anche 
la capacità di averli 
accompagnati

l1  Paris-Region
(Île-de- France), Francia

l2  West Midlands,
Regno Unito

l3 Nort Rhine-
Westphalia, Germania

l4 Catalonia, Spagna
l5  Emilia Romagna,

Italia
l6  Piemonte, Italia
l7  Lombardia, Italia
l8  Madrid, Spagna
l9  Silesia, Polonia
l10 Andalusia, Spagna 

Ciò che resta della ThyssenKrupp in corso Regina Margherita

L’INTERVENTO

Oltre il pessimismo, il nuovo ruolo di Torino
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Presentato il calendario degli eventi del 2024 per il riconoscimento di Confindustria 
Il presidente dell’Unione Industriali: “Il tessuto produttivo come ponte tra passato e futuro”

Capitale della cultura d’impresa
“Torino celebra la sua storia”

Marco Tronchetti Provera e Giorgio Marsiaj
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